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ARCHITECTURAL DIGEST GALLERIA

In occasione della fiera Nomad St. Moritz, AD ha organizzato
il suo primo Sustainable Design Summit, con ospiti d'eccezione ed esperti

illustri per parlare in concreto di idee e progetti per un domani migliore
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ARCHITECTURAL DIGEST GALLERIA

Sei personaggi siedono attorno a un ampio tavolo disegnato da
Martino Gamper, la hall dell'hotel Grace La Margna, nonostante
sia un cantiere in fase di ristrutturazione, non perde il suo fasci-
no svizzero e antico. La gente pian piano prende posto, si siede,
si accosta, ascolta. Il tema è uno, le voci sono tante. Benvenuti al
primo Sustainable Design Summit organizzato da AD in occasio-
ne della fiera Nomad St. Moritz. Uno di fronte all'altro, si trova-
no Cyrill Gutsch, fondatore di Parley for the Oceans, una no-pro-
fit perla salvaguardia dei mari; la gallerista e talent scout Rossa-
na Orlandi; Antonella Centra, Vice President General Counsel,
Corporate Affairs & Sustainability della maison Gucci; Yasmine
Mahmoudieh, progettista e imprenditrice esperta di materiali, di
ritorno dal World Economic
Forum di Davos; Francesca
Neri Antonello, architetto e
designer founder dello stu-
dio FNA Concept, con molti
progetti in Svizzera, oltre che
nel mondo; Tsherin Sher-
pa, artista che porta avanti
la millenaria tradizione dei
tappeti nepalesi trasforman-
doli in chiave attuale. Poche
ore prima, i sei si sono cer-
cati e incontrati per un brief
spontaneo, entusiasti di af-
frontare un tema così com-
plesso come la salvaguardia
del Pianeta e, soprattutto, di
scambiarsi opinioni. Essere
concreti e coinvolgenti è un
obiettivo espresso e comune.

«Dove mi trovo? Qual
è la natura di questo luogo?
Quali i suoi materiali e le sue
persone?», esordisce Neri
Antonello, ponendo un te-
ma focale: la consapevolez-
za e il rispetto delle risorse
del territorio sono le fonda-
menta da cui dovrebbe ini-
ziare qualsiasi progetto pro-
duttivo. Le fa seguito Anto-
nella Centra: «La sosteniblli-
tà non è più un'opzione, è un
obbligo, soprattutto nel mon-
do della moda. In Gucci abbiamo sistemi per misurare il nostro
impatto ambientale e capire in quali passaggi dobbiamo miglio-
rare. È un processo che comprende tutta la filiera, dalla produ-
zione al packaging, al trasporto. Occorre tornare a utilizzare ri-
sorse e artigiani locali come la maison faceva un tempo, in real-
tà dunque è nel nostro Dna. E occorre fare ricerca su materiali al-
ternativi, organici o riciclati. Ma innanzitutto è importante cam-
biare lo schema di pensiero nelle persone: far comprendere loro

SOPRA II tappeto Three's Not Always A Crowd di Tsherin Sherpa per Mt, Refuge.
PAGINA PRECEDENTE Nella mostra Warehouse di galleria Volumnia

e FNA Concept, i tessili di FNA vestono pezzi rari di design della galleria.

«Bisogna sempre chiedersi:
dove mi trovo ? Qual è la natura

di questo luogo? Quali i suoi
materiali e le sue persone?»

Francesca Neri Antonello

che non si tratta di prodotti di minore qualità». Yasmine Mah-
moudieh, architetto con lavori internazionali ma anche innova-
trice - alla Biennale Architettura di Venezia 2023 presenta un pro-

getto capace di legare mice-
lio e metaverso, e ha lanciato
una startup che realizza arre-
di in plastica riciclata stam-
pati in 3D - apre il discor-
so alle opere su larga scala:
«Quasi il 5o% delle emissioni
di COè causato dalle costru-
zioni. Io realizzo architetture
e interior, ma mi sono chie-
sta: cosa posso fare concreta-
mente ora? Con la mia start-
up posso inviare un file e il
pezzo viene stampato dall'al-
tro capo del mondo con un
minor impatto ambientale.
Inoltre sono vent'anni che
raccolgo materiali naturali o
riciclati e credo ci siano an-
cora molti materiali organici
non "visti", o non conosciu-
ti dalla gente comune. E con
questi si possono costruire
dagli arredi alle architettu-
re, ma anche capi di moda e
altro; e poi, quando un gior-
no non serviranno più, si de-
compongono nel suolo».

Tsherin Sherpa, arti-
sta della diaspora himalaya-
na, che ha imparato a tesse-
re tappeti dal papà ma sogna-
va l'America, nel 2015 è tor-
nato in Nepal e ha capito la

sua vita: «C'era stato un fortissimo terremoto, stavano morendo
le persone ma anche le tradizioni millenarie locali, così ho deci-
so di collaborare con gli artigiani nell'idea di dare un significa-
to contemporaneo ai decori. E sapete una cosa paradossale? Pro-
prio sull'Himalaya ho visto moltissimi turisti arrivare per fare
trekking e godere della natura, creando enormi quantità di rifiuti
proprio nella natura stessa. Non la vedono davvero. Ridare voce,
dignità e consapevolezza alle popolazioni locali è la salvaguardia
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di persone e ambiente». «Concordo, molti dicono di adorare il
mare ma in realtà osservano solo la superficie dell'acqua», gli
fa eco Cyrill Gutsch: «Ho fondato Parley dopo aver parlato con
l'ambientalista e attivista Paul Watson, co-fondatore di Greenpe-
ace e poi della Sea Shepherd Conservation Society, che sostiene
che gli oceani saranno morti entro il 2048. Ricordate che la Na-
sa ha definito la Terra come la nostra casa fatta di oceani? I ri-
fiuti plastici inquinano, ci sono, e noi cerchiamo di riciclarli con
ottimismo e creatività. Abbiamo brevettato un materiale deriva-
to dalla plastica recuperata dal mare e collaboriamo con azien-
de diverse, da Adidas a Dior, per accompagnarle nella transizio-
ne ecologica, ma anche con
artisti, attori, chiunque vo-
glia perorare la causa. Non ci
sono buoni o cattivi, occor-
re lavorare insieme. E il rici-
clo non è la soluzione perfet-
ta, ma è qualcosa nell'imme-
diato. Parley è una negozia-
zione di pace con il Pianeta».

«La plastica non ha col-
pe, ho proprio chiamato il
mio progetto Guiltless Pla-
stic», interviene Rossana
Orlandi. «Nel 2018 io e mia
figlia Nicoletta ci siamo re-
se conto di essere sopraffat-
te e intossicate dalle immagi-
ni di spiagge e luoghi invasi
dalla plastica e abbiamo deci-
so di smetterla di lamentarci,
di agire. Così è nato il proget-
to-manifesto per coinvolge-
re chiunque in una open call
per proporre oggetti di rici-
clo e upcycle. Aziende, scuo-
le, persone dagli 8 agli 8o
anni, internazionali, vengo-
no premiati i migliori in va-
rie sezioni e oggi siamo ar-
rivati a progetti che utilizza-
no diversi materiali di scar-
to. Per sensibilizzare le per-
sone occorre dare una comu-
nicazione non noiosa ma in-
teressante». Centra concor-
da: «Un tempo fare il cuoco
era un lavoro poco considera-
to, oggi essere uno chef è cool. È fondamentale la comunicazio-
ne come diceva Rossana, per sensibilizzare all'ecosistema ma an-
che attirare i giovani ai lavori artigiani che stanno scomparendo.
Il capitale umano gioca un ruolo determinante».

C'è un'altra questione che ricorre nelle parole di tutti: co-
sti. «Spesso è difficile far comprendere ai committenti che, per

«Occorre sensibilizzare
le persone fin dalle scuole

a scegliere la qualità al posto
della quantità,>

Yasmine Mahmoudieh

esempio, avere un arredo in legno esotico in una baita svizzera
non è chic ma inquinante, che occorre tenere le temperature a gra-
dazioni ragionevoli e che è meglio investire in prodotti ben fatti,

più durevoli, a basso impat-
to, ma anche più cari. Le spe-
se sono spesso un limite al-
la sostenibilità», puntualizza
Neri Antonello Mahmoudieh
riflette: «Siamo stati abituati
ad avere tutto e subito e a po-
co prezzo negli ultimi anni e
questo è stato un danno pla-
netario. Occorre sensibiliz-
zare fin dalle scuole le perso-
ne a scegliere la qualità al po-
sto della quantità». Gutsch le
va dietro: «La pandemia forse
ci ha paradossalmente aiutati
a riflettere. Non erano più di-
sponibili nell'immediato be-
ni quotidiani. Non si tratta di
fare sacrifici, ma di cambiare
filosofia di vita. Per esempio,
pensate che nel giro di qual-
che anno non esisteranno più
le sneakers in pelle bianca,
perché saranno fatte di ma-
teriali riciclati che non pos-
sono dare il bianco assoluto.
Alla fine credo che per il con-
sumatore questo non sarà un
difetto, ma la consapevolez-
za che qualcosa sta cambian-
do nel verso giusto». «Un'al-
tra lezione della pandemia è
che, come il climate change,
aumenta le diseguaglianze»,
aggiunge Centra di Gucci.

«Questo summit è un

ottimo momento per fare
network, per diventare alleati grazie a questo incontro», pro-
pone Gutsch. «L'azione è importante. È per questo che siamo
qui stasera. Un proverbio cinese non afferma che "il battito d'ali
di una farfalla può provocare un uragano dall'altra parte del
mondo"?», chiosa Mahmoudieh. Alle spalle, il pubblico è rad-
doppiato e applaude. O
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SOPRA Da sinistra, il team del Sustainable Design Summit: Tsherin Sherpa,
Francesca Santambrogio, Antonella Centra, Cyrill Gutsch,

Rossana Orlandi, Yasmine Mahmoudieh, Francesca Neri Antonello.
IN ALTO L'Hotel Grace La Margna St. Moritz, nuova location di Nomad.
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